
ISTRUZIONI COMPILAZIONE MODULO “DETRAZIONI D’IMPOSTA” 

 

1. Dati anagrafici: compilazione dei dati anagrafici personali. 

 

 

2. Dichiarazione decorrenza: il lavoratore indica la data di decorrenza della dichiarazione rilasciata 
(solitamente 1° gennaio dell’anno in corso o data di assunzione se avvenuta in corso d’anno) 

 

 

3. Detrazioni per reddito di lavoro dipendente: 
- il lavoratore indica se intende percepire o meno le detrazioni di lavoro dipendente;  
- Nel campo “reddito aggiuntivo” il lavoratore può indicare altri redditi che prevede di percepire 

nell’anno in corso che possono incidere sulla determinazione delle detrazioni personali e/o il 
bonus TIR. (altri lavori, redditi derivanti da affitti ecc..); 

- Nell’ultima casella il lavoratore comunica se il rapporto di lavoro in essere con l’azienda è l’unico 
instaurato nell’anno (esempio: lavoratore assunto a settembre che da gennaio ad agosto non ha 
mai lavorato). 

**suggerimento: per il lavoratore che ha più rapporti di lavoro contemporaneamente è più conveniente 
percepire le detrazioni personali solo in uno dei due rapporti di lavoro, preferendo il lavoro che garantisce un 
reddito più elevato, al fine di evitare recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

 

 

 



4. Decorrenza prima occupazione nella vita lavorativa: il lavoratore indica in quale arco temporale ha 
avuto il primo versamento contributivo derivante da un rapporto di lavoro di qualsiasi natura 
contrattuale. 

 

 

5. Indicazione aliquota più elevata: il lavoratore dichiara la volontà di applicare un’aliquota fiscale più 
elevata al rapporto di lavoro in corso in alternativa all’applicazione degli ordinari scaglioni IRPEF.  
Tale opzione può essere utile per i lavoratori che hanno altri rapporti di lavoro in essere o 
percepiscono una pensione al fine di evitare recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

 

6. Addizionale regionale: alcune regioni prevedono delle aliquote ridotte dell’addizionale regionale nel 
caso sia presente all’interno del nucleo familiare un disabile riconosciuto ai sensi della legge 104 del 
5 febbraio 1992.  

 

 

7. Precedente rapporto di lavoro nell’anno: il lavoratore, che ha avuto un precedente rapporto di 
lavoro dipendente in corso d’anno, può richiedere all’azienda che lo stesso venga unificato ai fini 
fiscali nell’ottica di evitare importanti recuperi fiscali in sede di dichiarazione dei redditi. 
Il lavoratore oltre a spuntare il campo richiesto dovrà fornire all’azienda la Certificazione Unica 
relativa al precedente rapporto di lavoro, senza la quale non si potrà procedere all’unificazione dei 
redditi. 

 

 

8. Detrazioni d’imposta sul TFR: il campo non deve essere spuntato dai lavoratori che nel corso 
dell’anno abbiamo già percepito il TFR a seguito della cessazione da un precedente rapporto di lavoro 
subordinato. 

 

 



9. Trattamento Integrativo (art. 1 D.L. 3/2020): il lavoratore con reddito inferiore a 15.000 € annui ha 
diritto alla percezione di un Trattamento Integrativo (TIR) di 1.200,00 € annui. 
Nella seguente sezione può essere richiesta l’applicazione o meno del TIR (che potrà essere 
eventualmente riconosciuto anche in sede di dichiarazione dei redditi) o prevedere che lo stesso sia 
erogato in unica soluzione al momento del conguaglio di fine anno effettuato nel cedolino di dicembre 
(opzione consigliata per chi ha un reddito presunto annuo vicino ai 15.000 €). 
Può eventualmente essere indicato un reddito aggiuntivo, derivante da altri rapporti di lavoro in 
essere, al fine di evitare possibili recuperi fiscali in sedi di dichiarazione dei redditi. 

 

10. Detrazioni per carichi di famiglia: in queste sezioni, dedicate al coniuge, ai figli e agli altri familiari 
conviventi, il lavoratore può richiedere l’applicazione delle detrazioni per gli stessi. 
In ciascuna sezione sono riportate tra parentesi le indicazioni di legge circa i limiti di reddito, e di età 
in caso dei figli, utili a definire la spettanza della relativa detrazione 
Per altri familiari conviventi a carico si intendono i seguenti:  
- Il coniuge legalmente ed effettivamente separato; 
- I discendenti dei figli; 
- I genitori; 
- I generi e le nuove; 
- Il suocero e la suocera; 
- I fratelli e le sorelle; 
- I nonni e le nonne. 

 



11. Figli di età inferiore a 21 anni: il codice fiscale è comunque da indicare, anche se non a carico, per le 
casistiche indicate nel modulo. Indicare sempre il Codice Fiscale. 

 

 

12. Dichiarazione di responsabilità: sezione dedicata ai lavoratori pensionati ed extracomunitari. I dati 
necessari alla compilazione sono indicati direttamente nel modello. 

 

 
  


